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ZAKAT E LA SADAQA DI FITR 

Onorevoli Musulmani! 

I nostri beni, le nostre proprietà e tutte le 

risorse di cui disponiamo sono un sacro affidamento 

che ci sono stati dati dal nostro Signore l’Altissimo. 

Esprimere gratitudine per questi doni è possibile solo 

condividendo ciò che abbiamo con i bisognosi, con 

gli orfani e con le persone sole. La manifestazione di 

questa consapevolezza trasformata in un atto di culto 

sono la zakat e la sadaqa di fitr.  

Cari Credenti! 

La zakat è uno dei cinque pilastri fondamentali 

dell’Islam. Essa non è solamente una donazione, ma 

è un atto di culto stabilito direttamente da Allah e dal 

Suo Messaggero. È un dono divino che non 

diminuisce i beni dell’uomo, ma porta abbondanza 

alla sua ricchezza.1 Come si dice nel versetto: “E nei 

loro beni c’era un diritto per il mendicante e il 

diseredato.”2 la zakat non è un favore che deve far 

sentire il povero in debito, ma è restituirgli ciò che 

gli spetta di diritto. 

Cari Musulmani! 

La zakat costruisce ponti di solidarietà, 

cooperazione, misericordia e compassione tra i 

credenti. Essa favorisce il rafforzamento dell’unità e 

della coesione, permettendo di percepire la 

fratellanza nei cuori, nelle case e nelle mense. Sotto 

questo aspetto, la zakat apporta un grande contributo 

alla pace sociale, alla serenità e alla solidarietà 

collettiva. La zakat aiuta l’uomo a frenare l’amore 

per i beni materiali e l’avidità mondana, e a 

purificarsi dai propri peccati. Come ha affermato il 

nostro Amato Profeta (pbsl), “La zakat cancella gli 

errori e i peccati come l'acqua spegne il fuoco.”3 

Cari Credenti! 

La sadaqa di fitr, che conosciamo come Fitr, è 

la gratitudine per aver raggiunto il Ramadan sharif e 

l’eid al-fitr. Il nostro Profeta (pbsl) comanda di 

consegnare le nostre sadaqa di fitr ai bisognosi prima 

di compiere la preghiera dell’eid. Infatti, con la 

sadaqa di fitr, l’eid al-fitr si trasforma in un tempo 

eccezionale in cui la misericordia, l’affetto, la gioia e 

la felicità si diffondono in tutta la società. 

Cari Musulmani! 

Nella zakat e nella sadaqa al-fitr, il principio 

fondamentale è che la persona si prenda cura 

anzitutto dei parenti bisognosi e dei vicini che la 

circondano. Successivamente, deve far giungere i 

propri aiuti ai fratelli e alle sorelle che vivono in terre 

oppresse e colpite da difficoltà. Oggi, ciò che ci 

spetta è trasformare il benedetto mese di Ramaḍan in 

un’occasione di bene, rallegrando con la nostra zakat 

e la nostra fitr la tavola di un povero, alleggerendo il 

peso di chi è oppresso dai debiti, tendendo la mano a 

chi è rimasto per strada e facendo sorridere un 

orfano, un bambino senza genitori o uno straniero 

lontano dalla sua terra. Significa stare accanto agli 

oppressi e agli afflitti, continuando ad essere per loro 

una speranza. Così, le possibilità che il nostro 

Signore l’Altissimo ci ha concesso si trasformeranno 

per noi in un guadagno eterno.  

Concludiamo il nostro sermone con questo 

versetto del Signore l’Onnipotente: “Assolvete 

l’orazione e pagate la zakat. E tutto quanto di 

bene avrete compiuto lo ritroverete presso Allah. 

Allah osserva tutto quello che fate.”4   
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